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Ai fittavoli in lotta 
nel Fucino il saluto Cronaca di Roma solidale dei lavoratori 

romani e de « l'Unità » 

AYPHOVA1A DAI CLERICALI MA ISON DAI CI11ADIM 

Nessun problema della Capitale 
, Cioccetti riso iriroirnras 

Burocrati e non amministratori - Il Sindaco di oggi si 
metta d'accordo con le sue dichiarazioni di due anni fa 

Ora che le tabelle organiche del 
personale capitolino sono state ap
provate e che la Giunta è riuscita 
a imporre dopo il « tour de force » 
di questi ultimi giorni il limitato 
quanto insufficiente riordinamento 
degli uffici che va pomposamente 
sotto il nome di « riforma Cioccet
t i», ci sembra utile fare alcune 
considerazioni sui provvedimenti 
che il Consiglio Comunale ha re
centemente approvato e soprattutto 
sulla discussione che per tre giorni 
di seguito si è svolta nel salone 
Giulio Cesare intorno a uno dei più 
complessi e importanti problemi 
della Capitale. 

Non è nostra intenzione analiz
zare minutamente le proposte pre
sentate dall'assessore al perforale 
anche perchè ciò è stato fatto am
piamente dai consiglici 1 dell'oppo. 
Sizlone nel corso del recente dibat
tito, malgrado il tentativo del sin
daco di strozzare la discussione sul 
nascere. 

Ciò che ci preme sottolineare e 
che riteniamo utile denunciare al 
L'attenzione dell'opinione pubblica 
è piuttosto lo spirito con cui l'Am
ministrazione ha affrontato il pro
blema della riforma dei servizi e 
delle nuove tabelle organiche td 
Il metodo seguito dalla Giunta nel 
sottoporre il progetto al Consiglio 
e Dell'imporre l'approvazione. Spi
rito e metodo che dimostrano an
cora una volta come Roma non 
possiede oggi degli amministratori, 
ma soltanto un gruppo di burocra
ti caratterizzati per giunta da ima 
mentalità angusta e faziosa. 

I l problema sottoposto in questi 
giorni al Consiglio Comunale è 
senza dubbio uno dei più importan
ti che siano etati affrontati fino 
ad oggi in Campidoglio poiché in
veste la vita stessa del Comune,. 
E* evidente, infatti, che dall'ordina
mento degli uffici e servizi del 
Comune dipende il maggiore o mi
nor funzionamento degli Uffici 
stessi ed In ultima analisi quin
di la vita e l'attività amministrati
va di una grande e complessa cit
tà come Roma. 

Ebbene, come ha affrontato la 
^ Giunta questo problema? Un an-
' no fa, e precisamente nel febbraio 

del 1949, il Consiglio Comunale, che 
si era reso perfettamente conto 
dell'importanza della riforma dei 
servizi e della compilazione dei 
nuovi organici de l personale, nomi
nò una commissione di consiglieri 
appartenenti a tutti i gruppi con 
l'incarico di studiare i l complesso 
problema con serietà Cd attenzione 
e di sottoporre poi all'esame del 
Consiglio un plano elaborato ed or-

l ganico che tenesse conto delle au 
mentate esigenze della Capitale e 
personale capitolino, che da anni 
attendeva ima sistemazione. -

N e l marzo del lo stesso anno, la 
commissione fu solennemente inse
diata dal sindaco, ma poi non ven
ne più convocata per ben 10 mesi. 
Soltanto verso la fine di dicembre, 
quando il termine previsto dalla 
legge stava ormai per scadere i 
membri della Commissione si v i 
dero presentare un progetto di ri
forma e di nuove tabelle organiche 
preparato dall'assessore e sul qua
le non ebbero praticamente i l tem
po neppure di discutere seria
mente. 

Quale è «tato il risultato di que
sto modo di procedere e quali, di 
conseguenza, i l valore e i limiti di 
questa riforma compiuta nel chiu
so degli uffl,ci, come ha acutamen
te osservato il compagno Sotgiu in 
Consiglio Comunale? 

Ancora una volta la Giunta non 
è riuscita a presentare altro che un 
provvedimento d i ordinaria ammi
nistrazione, dove non solo non ven
gono risolti i più urgenti e com
plessi problemi della Capitale, ma 
in molti casi I pochi e timidi m u 
tamenti effettuati hanno provoca
to le vivaci crìtiche dei consiglieri, 
come è dimostrato dal numero de 
gli emendamenti proposti 

Una dimostrazione esauriente 
della limitatezza della riforma e 
dell'angusta concezione che l'ha 
ispirata è data, a nostro avviso, 
dalla mancata soluzione dei pro
blemi connessi a l decentramento 
amministrativo, la cui attuazione 
viene ancora ima volta rimandata 
a data da destinarsi. 

IT bene a questo proposito ricor
dare che due anni fa il sindaco 
ebbe ad affermare testualmente: 

.< 11 decentramento amministrativo 
è un problema di importanza fon
damentale La Giunta è profonda
mente convinta della necessità di 
risolverlo e lo ha infatti posto tra 
quelli basilari..; e soggiungeva: 
« Il problema del decentramento 
è intimamente connesso alla riso
luzione di problemi altrettanto gia-
vi e fondamentali quale quello del
la riforma dei servizi e del riordi
namento degli organici del per
sonale ... 

Ebbene, a distanza di due anni, 
non solo il problema non è stato 
risolto dalla - riforma» Cioccetti, 
ma è stato abolito l'unico esempio 
di decentramento esistente nella 
nostra città, con la soppressione 
della circoscrizione del Lido e la 
sua sostituzione con una riparti
zione. Eppure, proprio a proposi
to del Lido, lo stesso sindaco ave
va annunciato il 29 gennaio del 
1048 che i problemi di Ostia sareb
bero stati studiati con una cura 
speciale «anche in relazione ad un 
migliore ordinamento dei servizi 
amministrativi*.. 

Pienamente legittima e giustifi
cata sarebbe dovuta quindi appa
rire la richiesta avanzala dai con

siglieri dell'opposizione di limitare 
l'approvazione alle sole tabelle or-
ganche del personale e di deman
dare il problema della riforma am
ministrativa ad un più serio e ap-
piofondito esame da eseguirsi in 
collaborazione cogli organismi che 
tappresentano la popolazione nei 
vari quartieri, come le Consulte 
Tributane, l'Associazione f*-a i ro
mani, eoe 

Ma questo la maggioranza cleri
cale non ha voluto Per essa è sta
to sufficiente aver preparato nei 
termini di legge un affrettato or
ganico del personale e un minimo 
di nodinamento che lo giustificas
se ed averlo imposto nel corso di 
una seduta, che per il modo come 
è stata condotta dal sindaco getta 
il discredito sulle istituzioni parla
mentari 

Dei numerosi problemi insoluti 
evidentemente al sindaco e alla 
Giunta non importa nulla! Per es
si è sufficiente essere dei buoni 
burocrati; ma ciò non basta ai ro
mani, neppure a coloro che con il 
loro voto hanno contribuito a farli 
assidere dietro il tavolo della 
Giunta. 

MICHELE MELILLO 

E STATA 
RAPITA? 

SIGNORE PERDONA LORO CHE... SANNO QUEL CHE FANNO 

La tariffa del gas 
ridotta di 1,50 al me. 

I e reiterate interruzioni elettriche preannunciano 
«he l'irrisoria riduzione sarà presto bilanciata 

Tinti DELIE DONNE 0 DELLA PACE? 

Rebeccliini 
fuggedi casa 

Numerose delegazioni respin
te - L'assemblea &1PUE.S.I.S.A. 

La piccola Anna Bracci di 12 anni, 
scomparsa sabato scorso dalla sua 
abitazione a Prtmavalle, non è stata 
ancora rintracciata, 1 genitori vi
vono giorni dt ansia. La popolazione 
della Borgata è in grande allarme, 
perchè nella zona si sono verificati 
anche di recente, numerosi casi di 
bambine adescate da ignobili indi
vidui. La Polizia, invece, non è cosi 
pessimista, e ritiene che la piccola 
Anna si sia allontanata da casa di 
sua volontà, forse per cercare un 
lavoro come domestica. Le condizioni 
familiari della scomparsa non sono 
infatti delle più felici. I genitori vi
vono separati e la bambina ha sem
pre sofferto ogni sorta di privazioni. 

Uno scandaloso a t t o di favoritismo 
nei confronti del monopoli è s ta to 
compiuto Ieri dal governo In occa
s ione della d iminuzione del prwzo 
del gas Dopo oltre quattro mesi dal
la diminuzione del prezzo del car
bone che ha consentito agli indu
striali di accaparrare centinaia di 
milioni di sopr.iprofitti il Comitato 
Interministeriale dei prezzi ha de
ciso l di ridurre di appena una lira 
e mezza al metro cubo 11 prezzo del 
gas por tutte le oflìcine che erogano 
oltre 5 mil ioni di metri cubi all 'an
no. Le nuove tariffe entreranno in 
vigore dal 1. marzo prossimo. 

Ignorando compietumente la «In
ferenza di co=to tra le azlenn* che 
producono 100 milioni di metri cubi 
al l 'anno (Roma e Milano) e le u'c-
cole aziende che ne producono c in
que. 11 CIP ha ordlnuto una dimi
nuz ione assolutamente Indiscrimina
ta. che si risolve In pratica In u n 
regalo di parecchie cent inaia di mi
lioni di lire al l 'anno per I i;n>sl 
industriali e inette In difficolta- nu
merose piccole aziende 

E' noto Infatti che gli »tesal tecni
ci ministeriali avevano nei gi ;rni 
Bcorsi propo6tc una d iminuz ione di 
almeno d u e lire per le p iù gretse 
industrie e che le aziende munic i 
palizzate avevano dimostrato che In 
riduzione poteva essere ancora su
periore. 

Numerosi distacchi di corrente si 
sono verificati Ieri pomeriggio sulla 
rete filotramvlaria, paralizzando il 
traffico di volta In volta, per dlvers' 
minuti. Il distacco più lungo, circa un 

PER LE LIBERTA' SINDACALI 

1/ assemblea generale 
delle postelegrafoniche 

Le lavoratrici postelegragonlche 
hanno tenuto Ieri, nei locali del tea
trino di piazza San Macuto. la loro 
annunciata asseniblea di categoria. A 
conclusione della Importante riunione 
le lavoratrici hanno deciso di svilup
pare nell'Azienda PP.TT. un vasto 
movimento in difesa delle libertà sin
dacali e della pare, rafforzando con 
un ampio tesseramento sindacale la 
Federazione unitaria dei postelegrafo
nici. 

Le convenute sono state inoltre pie
namente d'accordo nel riconoscere 
come l'attuazione del plano economico 
della C.GXL. sia l'unica via per usci
re dalle attuali disagiate condizioni 
economiche nazionali, e di conseguen
za 6l sono impegnate a lottare per la 
sua realizzazione. 

V I V O P A N I C O IERI M A T T I N A IN V I A DEL TRITONE 

L'attivo sindacale femminile 
si riunirà domani sera 

Domani sera alle 18 arra tallio presso 
la Camera del Laror» il convegno del
l'attiva amdacale femminile per esami
nare l'andamento della rampatila del iea-
seramento e la preparaflone dell'8 mano 
nelle aziende. 

Un ronzino loncSato al galoppo 
si fracassa le ossa contro un fìlobus 
Un petardo ha provocato l'incidente - Il vetturino settantenne si salva 
lanciandosi dalla carrozzella - La bestia è stata venduta a un macellaio 

Verso le 12,30 di Ieri mattina, una chlo poco meno che settantenne, abt 
e botticella ». trainata da un vecchio 
ma ancor vigoroso cavallo, stava at
traversando al piccolo trotto Piazza 
Barberini, diretta verso il Tritone, al 
lorchè un gruppo di monelli ha fatto 
scoppiare quasi tra le zampe della 
bestia un petardo. Forse, in un altro 

tante in via Ponzlano 15, ha fatto de) 
suo meglio per calmare i bollenti spi
riti della bestia, sia tirando energi
camente le redini, sia stringendo 11 
freno a mano, sia adoperando quelle 
parole e quei suoni che hanno general
mente Il potere di ridurre 11 più fo-

momento, il ronzino avrebbe conti- Icoso destriero alla docilità di un agnel. 
nuato tranquillamente a trottare, sen- ' lino. Purtroppo, nulla è valso a mo-
za nemmeno drizzare le orecchie. Ma; derare le bizze del cavallo, 
ieri mattina, evidentemente, il solel 
e U cielo limpidissimo e il tepore del
la primavera alle porte avevano In
fuso nelle vene del quadrupede umo
ri e calori prima sconosciuti. Sta di 
fatto che un gagliardo nitrito e squil
lato Improvviso nella grande piazza 
ingombra di automobili e di pedoni. 
Poi, con uno strappo che ha fatto ci
golare tutte le giunture della «botti
cella », Il ronzino si è lanciato a corsa 
pazza giù per la discesa del Tritone. 
facendo tremare l'asfalto sotto 1 suo! 
zoccoli ben ferrati 

Il vetturino, Alfredo Latini, un vee-

V OBIETTIVO DELLA " 6 0VANILE COMUNISTA ,. 

Quindicimila tesserati 
per il Congresso provinciale! 
La crescente influenza delia FGC ita i 
giovani dell* Azione Cattolica e del MSI 
La gioventù comunista romana si è 

posto l'obiettivo di giungere al suo 
primo Congresso Provinciale con 15 
mila tesserati. Questo obiettivo sarà 
raggiunto e superato di slancio, come 
è stato superato il numero del tesse
rati del 19*9: a tutt'oggt Infatti 1 gio
vani e le ragazze comuniste sono a 
Roma e provincia 14 088. 

Questo nuovo successo non è stato 
raggiunto per virtù di spirito santo. 
ma e 11 risultato logico della giusta 
politica della F.G.C, che è oggi l'uni
ca organizzazione della gioventù, ca
pace di dire la verità alle giovani ge
nerazioni e di guidarle sulla via della 
Pace e del progresso. 

Cosi, dopo le diserzioni In massa 
dalla G.I.A.C- che si verificarono a 
Segni, a Torplgnattara e dovunque, 
6 la volta ora dei 12 giovani di A. C 
di Campiteli!, che dopo il congresso 
della sezione giovanile, si sono Iscritti 
alta T.G.C 

Perchè questo avviene? 
La gioventù ha In s i delle aspirazio

ni naturali al rinnovamento ed al pro
gresso che soltanto la F.G.C, è In gra
do di soddisfare e di Indirizzare giu
stamente. I dirigenti del movimenti 

PICCOLA CRONACA 
OHÌ merl i 24 Mirala, 1- Mattia. — !W 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TfTfEBDr 

I «sfratali e gli orgiateatiTl dell tea. Tra
tterete. Tastacelo, Giaaieolcaaa a Trioafale alla 
18 alla sede «fi Tf fenore. 

itkaraa • Mas**: Bar. Calle. Betonati. Meo 
ae: 1 cosa, alle 10.30 ì« Fé*.; Alterali. Pea-
steal: i eoan, ali* 13.30 la T*L 

1.9. d m : Oaaleellala • eeaip. 0DS alle 
18 a P.aa Le**>Ni. 

Statali; t oap . iti Con. Celi., celle CI 
tal O.D.S., 41 totU I Mia^teri e «tabù «enti 
alle 1730 la Fri. 

SABATO 
lattali pattlid: 1 e**p. tanta sari a «otte. 

ere 9 la Fri.; dispari ora 17 hi Ped. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TsratDi° 

Searetari «ella Set. aio*. • rasane che haasa 
Il patreaate la alenata la FM. 

Ifit-a»a di Sea. portiee te aiaraaU la 
Fed. Il piaae dt laroro per il Cosar. Pra-
riaelale. 

ta eeaa. di i n tmt i pipai*/, «1!» 18 
la FHflraiioa* 

la Sa. eie aea naia* t'tuale aaoora la 
itaape passi** la Ie4> 

giovanil i reazionari di variò tipo han
no come obiettivo fondamentale quel
lo di el iminare queste aspirazioni e 
di nascondere alle giovani generazio
ni la verità sulle loro condizioni di 
lavoro e di vi ta e su l l e prospettive 
che tali condizioni preparano. 

Il prof. Carretto, Presidente centra
le della G X A - C , è il campione d i que
sta manovra e basta leggere la circo
lare che egl i ha indirizzato di recente 

agl i Ass istent i ed a l Presidenti d i o 
cesani per convincersi del panico che 
lo afferra ogni qualvolta 1 giovani 
cattolici entrano in contatto con noi. 

Carretto fornisce Infatti alla CIAC 
la direttiva di non far parlare di po
litica a i giovani cattolici e di impe
dire che partecipino al contradittorl 
con 1 giovani comunisti ed ordina: 
« D i t e al giovani che trattino 1 rap
porti con 1 comunisti in modo umori
s t i co» . Ovvero il capo della GIAC 
consiglia d i ridicolizzare i problemi 
della pace e della guerra, del lavoro, 
della vita s lessa della gioventù che da 
noi vengono quotidianamente dibat
tuti. Ma Carretto la sa lunga e questi 
problemi l i tratta con Impressionante 
serietà, come quando sulla sua rivista 
« G i o v e n t ù » fa scrivere che «al tre 
volte la Gioventù Cattolica Italiana 
sarà chiamata a versare 11 s u o s a n 
gue donando alla Patria 1 suol figli 
migliori ». 

La minaccia di guerra che s i fa ogni 
giorno più tragica, trova cosi In que
s to Individuo che ha paura di uscire 
dalla sagrestia e di parlare con la gio
ventù , il s u o paladino ed 11 sott i le 
apprestatore d i uno stato d'animo fa
vorevole ad accettare il conflitto. 

Ma eg l i non ha fatto 1 conti con 1 
giovani del le nostre fabbriche, rei'e 
campagne, del le borgate e delle s cuo
le c h e non amano sent ir cianciare di 
morte ma vogliono lavoro, migliori 
condizioni di vita ed un avvenire di 
Pace. 

E la gioventù non * neanche dispo
sta a seguire la strada criminale che 
v iene Indicata dal fascisti del MSI, 
1 quali per nascondere II pericolo rap
presentato dall'arrivo a Roma de! con
trollore Jacob» e d II minaccioso s i 
gnificato dell'eccidio d i Modena, or
ganizzano la spedizione squadristlea 
contro una sezione comunista e poi 
diffondono nel le scuole volantini in 
cui . per confondere maggiormente le 
Idee, affermano che « D e Gasperl è 
alleato del comunist* » 

Questi diversivi e le funebri ma 
scheTate organizzate nel « c o v i » del 
MSI e g!l Inviti «al l 'avventur: più 
Interessante» (?) del prof. Carretto 
non riescono più a staccare la gio
ventù dalla lotta ed a distrarla dai 
suol problemi sp i l l an t i dJ lavoro e 
di vita. 

n Congresso provinciale della FGC. 
che esaminerà a fondo tutti 1 proble
mi della gioventù romana, porrà con 
nuovo vigore li problema dell'unità 
delta gioventù *ul terrene della lotta 
per la Pace e per I' lavoro e ci per
metterà di B<-q> ""«re ui'.erlore pre 
stlglo ed ades'o-.f »ta g'ovanl romani 

•ANDRO DURAZZO 

Sfrecciando tra le auto e 1 passanti. 

rino è riuscito a gettarsi dalla « bot
ticella » alPuItimo momento, riportan
do qualche ammaccatura, ma evitan
do il peggio. Poi. mentre li traffico 
rimaneva bloccato, la confusione cre
sceva e una grande folla accorreva 
sul luogo dell'Incidente, Il povero vec
chio si è rialzato e il suo primo pen
siero è stato per la bestia. Quando si 
d accorto che non c'era più niente 
da fare, si 6 messo a piangere dispe
ratamente. Poi, asciugate le lacrime, 

quarto d'ora, è avvenuto verso le 
ore 19,30. 

Tali disguidi, s e vogliamo chiamarli 
cosi, non sono cosa solo di ieri. Da 
qualche tempo, Infatti, queste sospen
sioni di corrente sono tornate d'attua
lità. Esse oltre a disorganizzare il ser
virlo, hanno — tra l'altro — anche 
« l'Indiscutibile meri to » di dissesta
re tutto il traffico delle vie centrali 
della città. Una cosa veramente In
sopportabile, che, ogni volta, suscl'd 
11 più vivo e giustificato risentimento 
del pubblico 

Ora r.on voriemmo pelò che tali 
sospensioni — per le quali l'ATAC 
non ha alcuna responsab'Htà — faces
sero parte di una manovra delle So
cietà Elettriche. Nella prossima riu
nione del CIR. Irfatti, si dovrebbe 
discutere *ul nuovo aumento delle ta 

Che Rebecchini abbia paura delle 
donne? Per lo meno di quelle che si 
recano al suo ufficio o alla t>ua abita
zione a chiedergli l'adesione ai 5 
punti sulla pace? Dal suo modo di 
comportarsi sembrerebbe di si . 

Anche ieri pomeriggio, infatti, dalle 
14 alle 16, altre numerose delegazione 
di donne, provenienti dal quartieri, 
dalle fabbriche e dalle borgate più 
disparate si sono recate In Campido
glio e a Via della Barchetta, ma han
no trovato sia all'una che all'altra 
parte un buon numero di poliziotti 
che hanno loro sbarrato 11 passo; si 
sono allora sviluppate accese, ma com
poste discussioni fra le donne, che di
cevano di provenire dal Parioll come 
dal Salarlo, da Ponte Milvlo come dal 
Cello, S Saba. Collina Volpi e c c . e 
gli agenti di fazione Verso lì tardi. 
alle donne si sono aggiunte nutrite 
schiere di operai dell'OMI, della Ste-
fer, della Homann-Gns. del Mercati 
Generali. dell'Atac, del Giardini e 
semenzai comunali 

A nessuna di queste delegazioni è 
Jhl H f « r « t t « k ^ E"?* V S t a C , ; h I P l " fit!UO ^rò possibile conferire con l'ing 
l ì n

d %Vt»Me C C n . M«"n° 1 S p a r - Rebecchini II quale - ad un certo 
Y""*! . .^ "L^LPfL g , u s t , f l c a r c n U 0 % e momento - è seiisrlato via. protetto 

da un nugolo di poliziotti richieste d'aumento 

l il giravo lutto 
del colli putrito Turchi 

E' ovvio riferire l'impressione vfa-
vorevole che questo atto ha destato 
fra 11 pubblico che ha scoperto — pur
troppo con gualche Istante di ritardo 
— la meschina manovra: le donne si 
sarebbero infatti accontentate di un 
semplice « s i » ai noti Impegni di pace. 
al quali — stando a quanto si leffce di 
tanto In tonto suP'Osservafore Rorna-
no — non è contrarlo nemmeno i! 

E' deceduta a Impruneta (Fi
renze) la madre adorata del com
pagno Giulio Turchi, deputato al 
Parlamento per la circoscrizione santo padre. 
del Lazio e Consigliere Comunale La campagna ner la pace si va in
di Roma. Le esequie hanno avuto tanto sviluppando anche nei quartieri 
luogo ieri con grande concorso di e n e l caseggiati e nel luoghi di lavoro 
n'iao'-i i» di commosse rannrpwn. I e r i l e maestranze dell UESISA. libere 
p.jpo.o e ai commosse rappresen- d a , l a v o r o s l B O n o r l „ n ! t e alle 17.30 
tanze dei lavoratori e dei partiti n e , s a I o n e p e r a s c o i t B re la parola del-
democratict che hanno inviato co- i'on. Smith e della prof. Ada Ales 
rone di fiori. sandrlnl. Al 5 punti ha dato, fra gli 

Al compagno Turchi, così dura- a l t r , i I a „ s l , a e n , , » s , a s ' , c a adesione Vo
mente colpito negli affetti più ca- ^ ^ ^ . ^ f ^ l L ' i i o n e ^ c l ^ 6 ^ ^ 
ri, giungano l e p m sentite condo- _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ 
glianze dei lavoratori romani e del «-, , , . . . 
nostro giornale. K e t l l f l C a 
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rìMÌMiuiiti^HUiillii 

I 

«Il discorso di Togliatt i 
e la situazione attuale» 
iu questo tema avranno luogo Assemblee 
straordinarie delle seguenti cellule azien
dali: 

OOCH, ore 17: Tetl, Ponte Park>ne; Sa
linari - 17,30; Nava e Acea; De Caria -
IOAP e atanipa Moderna, Campiteli! -
Ore 15,30: Bruscanl - 17,30: Peroni, Lu-
dovtst; Secondari - 16.30; Cledca, Qlanl-
colense; Giorgio Coppa - 18 : Mira Lonza, 
Glanlcolense; Giorgio Coppa - IH: Muli
no Biondi, Gtanlcolense, Giorgio Coppa -
17,30.- Ranieri, Monte Mario; Fiedda -
15,30; Gas, Ostiense; Cianca - 17,30: Bui-
toni, Ostiense; Masi - 17,30; Viscosa e 
Pantanetla, Prenestlno; Giunti - 17.30: 
Wuhrer, Frram, San Lorenzo; D'Angelo -
17,30; Mater, Tickrrs, Salerno, Appio, 
Jacchla - 18,30: Manifattura tabacchi, 
Trastevere; Carpitela - 17; Atac Vittoria, 
alla mensa; Cortina - 18; De M'cheli, al 
Crai; Paolonl - , 

DOMANI: A'Ieore 14, Tumnvnelll, ge
ttone Ita'la; Caputo - 17;" Mattatolo, Ta
stacelo; Canullo - 18; Cartiera No'tnen-
•ana, alla cartiera; Pletrocota - 12-
Chimica Anlene. Ponte Mammo'o- Veter» 

In riferimento all'articolo comparso 
nel n. 21 del nostro giornale In data 
24 gennaio 1948. interessante le Suore 
di Villa Lazzaroni in Via Appla, te
niamo a rettificare — dopo più esatte 
Informazioni — che In detto Istituto 
non è mal avvenuto il sequestro di 
una bambina, come sanzione per una 
ipotetica morosità nel pagamento di 
una retta scolastica. Riconosciamo con 
lealtà che la notizia da noi pubblicata 
sl deve ad un equivoco del nostro 
cronista. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mtttllarffid: collettori « txllettrlel di tntle 

le aziende meUImecwiiche. «531 »U« 18 al 
Sindacato. 

Quanto sopra nerchd imvostoci dalla 
Leone. Ma il nostro cronista aia dal 
S febbraio 194S aveva pubblicato che 
il fa'to non era accaduto a Villa 
Lazzaroni, bensì a Via di Villa Fab
bri. Ma la Magis'ratura ha voluto la 
rftxubblfcazfone della rettifica. E noi, 
volentieri, l'abbiamo ripubblicata 
Completa. 

La Filodrammatica degli «Amki» 
Stasera alV ore 18 avrà luogo alla Ca

sa della Cultura (via S. Stefano del Cac-
co) l'inaugurazione della Filodrammatica 
dell'Associazione Romana degli « Amici » 

Gruppo « Moto-Amici » 
Tatti i compagni eira Unno parte dei Grappo 

• Woto-Amieì » ttiscra pre«o l'Ufficio Propa
ganda M «Miro «Unti» alle 19 preci». 

l 'FFFhRATO D F l i r T O D i UN CONTADINO 

Con tre colpi di scure 
uccide la giovane amante 

evitando scontri e disastri per puro 
caso, la ca rozza è giunta in un baleno 
al Largo Tritone La gente fuggiva 
da ogni parte spaventata, gli autist i . 
pallidi in volto, sterzavano a destra 
e a sinistra aprendo un rispettoso var 
co davanti al cavallo impazzito. 

La folle corsa ha avuto termine. 
bruscamente. all'Incrocio con via Due 
Macelli, quasi <;ot'o 11 sema foro. Qui 
l a massicc ia sagoma di un M2P sl è 
parata davanti al'a carrozza II caval
lo. con furia cieca, è andato a cozzare 
contro !! filobus, spezzandosi le gam
b e anteriori e conficcandosi 11 tronco
n e di una stanga nel fianco. Il ve t tu -

ha telefonato ad \m macellaio suo 
amico e gli ha venduto la po \era bc 
stia, a b j o n prezzo II traffico è stato 
ripristinato dai Vigili de! Fuoco. 1 
quali, chiamati alle 13.40. hanno Im
bracato il povero ronzino che perdeva 
sangue dalle ferite e lo har.no tra
scinato sotto il Banco Ambrosiano 
Più tardi 11 macellaio è arrivato con 
un camion e, sempre con l'ausilio del 
Vigili, ha caricato su la bestia per 
portarsela al Mattatoio Qui il cavallo 
è stato rapidamente abbattuto ed ha 
finito di soffrire. Molti romani ne 
mangeranno 05^1 le saneuino'entl e 
non cer'o tenere bistecche 

Una sanguinosa tragedia del la g e 
losia è scoppiata ieri nel Comune 
di S. Biagio (Latina) . Un giovane 
contadino di 23 anni . Pasquale Tul 
l io, ha ucciso con tre colpi di scure 
la bella amante Mafalda D'Ambro
sio , di v e n f a n n i . Il fosco fatto di 
sangue è accaduto verso mezzogior
no, in un casolare in contrada San 
Vito, dove 1 due amant i abitavano 
soli . Il contadino. Invaghitosi della 
D'Ambrosio, aveva abbandonato la 
moglie per andare a convivere con 
l'amante. Quest'ult ima, dal canto 
suo, aveva abbandonato 1 genitori . 

Non si conoscono esattamente le 
ragioni che hanno spinto 11 conta
dino a massacrare con tanta bruta
lità la giovane donna, della quale 
fino al giorno p r i m a sembrava paz
zamente innamorato. Si rit iene, pe
rò. che l 'uomo avesse concepito da 
tempo del sospett i , non sappiamo 
quanto fondati, sul la fedeltà della 
ragazza, che era mol to corteggiata 
per la sua bellezza. 

Dopo aver consumato n del i t to , 
l 'omicida ha occultato il cadavere . 
sperando forse di sottrarsi alla G i u 
stizia. Ma nel giro di poche ore 1 

fatti sono venut i a conoscenza del 
carabinieri, i quali hanno tratto in 
arresto II Tul l io . Messo alle strette, 
l 'omicida ha finito per confessare. 
indicando il luogo dove aveva na 
scosto 1 resti del l 'amante. Tra gli 
abitanti di S. Biagio 11 fatto , ha s u 
scitato l a più profonda c o m m o 
zione. 

Urge streptomicina! 
II compagno Caro si ha urgentissi

mo bisogno di streptomicina. Trat
tasi di caso oltremodo pietoso e r.-
volglamo nn caldo appello alla soli
darietà popolare. 
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BENVENUTO 
REVERENDO 

Dui npttticoli, ori: 19 22 
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OGGI « Grande Prima » 
ai Cinema 

BARBERINI e 
METROPOLITAN 
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STASERA AI IE ORE 21, 
"SERATA DI GAl/t, 

«RIVOLI 

*B#'Umole *> / v 
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Teatri - Cinema - Radio 
ARTI: ore 31 • COME LE FOGLIE • di 

G. Glacosa con la Camp. SCELZO-
PAUL-PORELU. prenotazioni bot
teghino del teatro <U~S5-3»>. 

TEATRI 
àDIUM: ore 71: oaptf*" Waa4t Oi ta 

— AIGEHTDU: «sji alla 21 il M. Avrete <L 
rìderà • Li Jaus'iiee «ecoado S. Cnneai • i. 
Bifb — AITI: or* 21: eoo?. SMro. Piai. Po
rgli: • C->x.s 1« f«ji.e • — ATBTC0- «re H-
caaa. dell'Aitato: • L'Anw • di Vol^r» • — 
ELISEO- irre 21: «*9 . De Filippo: • S-xpo A 
aa» cott* di a« i» »*>orBi» » — W11HDQ10: 
ore 21 : f«o>?. M**c*en*e: • l* forra di «ra 
finale • — ITJIiniO. cateto 2-> rorr. TatiiM 
P»tl«n - ¥AUE: are 21: FnVlh WicMctti: 
• I hilm-.i «al « a i l «risile ». 

VARIETÀ* 
AIHAMBKA: R.T«I dt u s a » e c«ap. ftfwekt 

— A1TTEBI: Avrwrtara iirATist e HT. — 
A*MA-IOTTjmi: Freetla tei» t ri». — là 
raiCE: Traila OsliKnia • Hr. - aUItCSI. 
Ti ntfOTw* e eo«a. MiUan-Dwsea* — RUOTO 
Blin««Te « l »*tte lidri — HLHOTE: Il 
pnan iti pccii • n» — QDATTBO FOsTASE: 
Tentatore e map. Pirlicliiiro — T01TU1HO. 
Gli u n n di forata e m . 

CINEMA 
U . C . : BittajH» P« •* fe"*** ito*>tt» — 

Iettarli: K" pnairtra — Mnacat: U ri» 
dèi pealtwmir» — Alcym: Gli WBOH di Oar-
a*a — Alti: Alibi di Sttsaa — Aattfdttiri: 
T>tA twr« «.«a — Afilli: il castella fili» 
Hodwm — Appi*: ThW arjfatia» — Arata
la*- Fai OapidM — Arare!•: U orlile * u t 
notv Attiri!: Gli amori ai forala — latri. 
«Hi «ii.ir 4i Carmen — Alla»'». BUnraseff 
• 1 «-ti» nini - Alfltlitl IJ- l'M'orr è 
n n

 f< ..«ioni Attutii U"> •»*<•« n*t -
Airin • Incoi» iA punto - BatrRiai: LUI-
•ataa al Chicaat — Irutwcit: Marita — 

Capiti! R.tr»:*'» it J«-a.e — Ci;raaica: Bn- |w*i — ««.a L* «»» w.t^-ca.i!* — li»-.ii: 
rean'o ttwfnik. — Capriaitaitta: B*aiw-t<i|C>lo «alia pi!ad* — Salarli: Gelo «-alia pa-
rewwdrt (19 e 22) — Ceatictlli. G inai eMod» — Sala Basirti: Xscse 055! e prixa-
P.9/>tM rf-ìov — Catrali: SiiKid il «airi- \tn — Salisi Marfatrita: Ecnc* T — Jl-
RI « — Cin-Slar: fili ixori di Circo — Tiii: Marj.e — Sx trai di: Ri*> uura — Stira 
Clodia: Saaotte <»rj«i il «ale — dia d 
Ri«i« lì cof v>l* — Coliaif R * • tixrti 
— CalosiN: La »?'** n W > — C#n»* Ri-
fi:t> .ii J*av» — Crìttalli: S^n-ii'i pr«te-
i ut1» — Dilli Mncilrt: Yf^cbu (Vifn-tii 
- Dilli Tittwif 11 lapo del'a Sili - D*l 
Vintili: Giaci! e Piaotv» e fritti.te* — Diaaa 
Fw>ri r»IT» p->Ivft.v — Dcria • v;' <«:-6 -
Edo: Toiò r*rr* ««1 — Esatiliit T/jn n w 
- d'ifise M *>-«: — Etrtpa: BfuTfint'. rrte-
rnitl — Erolnor: VìiTn Flia'cco — rar-
I M : N'Mti d'0ri.-a> — f i l a s i : la pxtin n 
al'a aberra — Flamini: E" priaitera — Ft-
i l i m - Al duralo la releSnti — Fiatili: Li 
£•11* laprsdeate — Trrri: H»rg r - Balllrii; 
Egli raauB'oara «fila eotte — Gulir Cesari-
Mideaio^el'o Dn Birr» — Min. G!i i3i.ri 
di ftraeo — faitritli: lo em aio #>-wo di 
gaerra (dalle 1030 ant ) — fadtat: La irrori 
ta eratllinn — Ini: Ri.-» asaro — l'ahi. 
»va ia Ciliforsia — Lanaratra- Pernia 

Sitaa* — l a n i a l : Fiori nel'i polwre — 
[attui: tarantenixo oH nari iti «gd - Xi 

Inpilitn: CItiaiatta a Caicago — Mtitrai 
Io eri oao «polo di taerra - Midminiai: 
Sala A: Gli taTiaefltili: •«ala B: fi ewc<»>o — 
Untat i : Setta amoro — Odtaa: Il rosaaio 
di MoateerwV» — Odmalcai: Tre **ttiaaae 
d'a«ow — Olrapia: Earwo V - Orili: li 
cattMuto del «art del «al — Otttnaai: R:n 
asari — Palaia: Crepi 1 astrologo e ri». — 
Palai» Slitta*: Le dai <nore — Panili: 1> 
«« io l i — Plantari*: tentilo in Vaaahittaa 
— Pia»: Spalto ael d<*frti — Prtli: Wipa 
taaet* — PritBtl: 0*1 »«»'' * *»nre - Oli 
natii Notti twtlH* Ooirmt'l tini-

It'itr >; Siamrr li;. I<U% 21 I'"' i l 1 n >T 

din: L*-,v>!i ni.a *oauj:i — Stadia*: G1> 
lotisi-'b-h — Stptrdaiai: l* doe «a.-re — 
Tritai: Cip.uio & (a*: «Ila — Tri « t i : Fr»e 
da rera — Tattili: La «:-eji r>«» — Tra
tta ApnIt: R i^tasere e '. »t:> BUI — Tar
ila»: E »* aiterà — Tittirii: V trio pr«ak 

RADIO 
RETE ROt̂ A - f>ré 12 25: lasroai — :3^o: 

i.»rra secarmi — 14. 5oì^t: <e>hri — 14.20 
Ws«. f r u t i c i — t?- irti Jfn.'erU — 21 03: 
. Br*™'* . — 21 45: • P-'in a 4. Seraina •. 
dort-rvenuno — 22.10: terà. Ffrnri. 

RETE AZZIRRA - Ore 13 2o: Px=»e e W-
k'ore celiarle — 17.30: Rivenir» Mosca 
— 18: Pijisa *cel:e diIIVpera « Maaoa Le-
«f*3t • di G. Poetisi — 19.30: La TOC» dei 
!a*»r*ton — 21: Ose. 7>wehi — 23.30: £aft» 
• Il ne-najji» dell'imperatore •-

« Al caval l ino d'oro y> 
stasera in "gran gala" 

al RIVOLI 
Questa sera alle 21,45 precise in 

< gran gala > sarà presentato al RIVO
LI le scintillante technicolor della 
»th . Centui; Fox: < Al cavallino 
d'oro » con Betty Grable e Dick Hay-
mes per la regia di George Seaton. 

< Al cavallino d'oro » è. in una 
cornice di squisita eleganze, la sintesi 
della bellezza e della grazia di Betty 
Grable. 

Po trcxi' nu-neiate Preno'azionl. an-
hr pei *!• '.pettacoil del giorni tue-

jó^OGGI 
B L ATTESA PRIMA 
al a fcawz.CAPRANICA 
EUROPA-CAPRAMOETTA 

ALDO 
FABRIZI 

8IS06NA ME 

CU£ GLI AMI 
SIANO COSJQUJl 
A CUIEmE. . 

di Carnea - I t i : Tot* -nr* r»>i Rinl jccssivi *' nuovo numero del botte 
«Al catalliao d'oro», oraa (ali (21,15 pre-lghlno 460M). 

\UANELLA CAVELL*6101/AMIt GPASSQ 
1. A . FABRIZI • Ó,ST* 2 0 r h CEMTUC7 FOX 
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